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Durante il terzo incontro del Gruppo di lavoro “Cultura” del 06 luglio 2006 si sono aggiunti ulteriori approfondimenti e spunti di riflessione ai temi discussi nel corso del secondo incontro del 26 maggio 2006. Per favorire la comprensione della dinamica dei lavori in corso, nei riquadri seguenti sono riportati gli argomenti trattati negli incontri passati.

	Riquadro 1

Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 28 aprile 2006
Per quanto riguarda il tema Cultura nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 

- la cultura come investimento. La filiera culturale.

- la cultura come elemento costitutivo della città, asse portante dell’economia (e non come ‘cosa in più’)

- i contenuti come elemento centrale per un progetto di sviluppo culturale

- i distretti culturali

- le vocazioni territoriali

- la tradizione, l’identità culturale, i simboli e “l’anima” della città

- il capitale umano e intellettuale

- la potenzialità culturale di Teramo

- l’esempio di altre città italiane ed europee

- la valorizzazione del patrimonio

- essere produttori di cultura

- fare e progettare, in parallelo (arrivando fino al dettaglio dei progetti)

- partire dai bisogni e dalla domanda di cultura

- la cultura come erogazione di servizi culturali

- alzare gli standard qualitativi dell’offerta culturale

Alcune risorse per la Città:

- le persone che vivono a Teramo

- l’università: 10.000 studenti come risorsa intellettuale e culturale, potenziale fattore di crescita del capitale umano e intellettuale

- in particolare,  la facoltà di scienze della comunicazione

- la fondazione Tercas: 10 milioni di euro di investimenti nei prossimi 3 anni, di cui il 60% in cultura (quindi 2 milioni di euro l’anno di investimenti attesi in cultura). Definire insieme alla Città strategie e calendarizzazione.

- il parco, 

- la biblioteca, 

- l’osservatorio, 

- i laboratori del Gran Sasso, 

- i musei, 

- l’università, 

- l’istituto Braga.

- i siti archeologici

- l’eno-gastronomia

Alcune criticità:

- la città che non cresce, il centro storico che perde abitanti e vitalità

- mancanza di spazi per la cultura

- mancanza di ricettività alberghiera o di sale adatte a grandi eventi culturali

- la difficoltà ad attrarre investimenti esterni 

- la difficoltà  a indirizzare verso la cultura la ricchezza generata sul territorio 

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- sviluppare una filiera culturale come fattore di slancio per le imprese e per la generazione di nuovi posti di lavoro 

- dare impulso al turismo culturale 

- portare una parte degli utili prodotti dal sistema finanziario (banche, assicurazioni, …) in investimenti culturali: una fondazione per la cultura; la fondazione Tercas come strumento per lo sviluppo della cultura.

- costruire infrastrutture per la cultura: laboratori d’arte; istituti di studio 

- rendere Teramo un polo di attrazione: di investimenti, di nuovi abitanti, di turisti,  di studenti, …

- studiare le soluzioni adottate da altre città. Vicine (Ascoli, L’Aquila, …) per ideare possibili sinergie,  ed emblematiche (Barcellona, Glasgow, Liverpool, …) per collegarsi a casi europei di successo

- educare i cittadini all’arte, e in particolare all’arte contemporanea

Sono stati citati alcuni progetti:

- Teatro romano

- Torre Bruciata

- Via Sacra della Cona

- Casa Urbani

- il Castello Della Monica

- spazi e laboratori per l’arte contemporanea

- i restauri

- l’istituto musicologico

- i musei dinamici

- l’ex Villeroy

Riquadro 2
Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 8 maggio 2006
Nel corso dell’incontro del 8 maggio 2006 sono stati segnalati e/o affrontati  i seguenti temi (che integrano i temi affrontati nell’incontro precedente): 

- strategicità della cultura. Collegarsi ai dibattiti dei gruppi “attività produttive” e “ambiente, territorio, infrastrutture”. Rendere partecipi imprese, filiere produttive, banche, università. 

- lanciare diverse proposte e cercare interconnessioni e compatibilità. idee che possono diventare esemplari, simboliche, unificanti (anche con gli altri gruppi di lavoro). 

- costruire/potenziare una sensibilità comune.  Cosa fare e con chi.

- comunicare, aprire il dibattito, 

- Avere progettualità dichiarate. Proporre idee, ipotesi progettuali, progetti, e mettere assieme. Rendere possibili il maggior numero di progetti generati dalla comunità. Rendere le iniziative non confliggenti, e coerenti con alcune linee guida di fondo;

- partire dalla qualità e dai contenuti delle proposte culturali

- ipotesi di linee guida: crescita formativa della comunità, fare attività culturali, qualificare il territorio, sviluppare l’economia della cultura.

- la mappa dell’offerta culturale: dati del museo, pinacoteca, fondazione Tercas, biblioteca.

- la vocazione culturale della città: non può prescindere dal patrimonio storico - artistico della realtà del territorio, e può porsi l’obiettivo di attrarre cittadini e turisti. Riorganizzare il panorama culturale investendo sulle potenzialità di giovani talenti.

- comunicazione e promozione: azioni essenziali per la crescita culturale. Utilizzo di strumenti di marketing e di promozione territoriale. 

- aumentare i momenti di ascolto e confronto culturale 

- rafforzare le strutture che già operano sul territorio

- migliorare e rafforzare i servizi culturali

- coinvolgere le fondazioni bancarie per costituire enti di gestione

- sensibilizzare l’opinione pubblica su questi temi partecipando anche alle “vetrine” regionali e nazionali come ECOTOUR (Fiera del Turismo) con la possibilità di mettere la città in primo piano

- crescita della città anche con un processo maieutico,

- attività culturali per incrementare turismo: eno-gastronomia, passeggiate, percorsi integrati arte, storia, gastronomia, ambiente.

- attività culturali per la qualificazione del territorio. 

- fare cultura con i ragazzi: valore dell’educazione civica e del patrimonio artistico da insegnare con specifici corsi di formazione già a partire dalle scuole elementari

- la cultura come erogazione di servizi culturali

- alzare gli standard qualitativi dell’offerta culturale

- guardarsi attorno. Casi di successo: Ascoli, fondazione Piceno da scoprire; Benevento, Centro d’arte contemporanea; Spoleto, 250.000 visitatori in un mese. Casi problematici: Museo Archeologico di Ancona; Museo di Arte Contemporanea di Rovereto.

- ruolo dell’amministrazione comunale per l’individuazione di nuovi spazi e per il miglioramento delle relazioni tra le diverse associazioni, e tra le associazioni e le altre pubbliche amministrazioni. Assessorato alle iniziative culturali come collante per promuovere tutti gli eventi culturali. Consulta per la cultura.

Alcune risorse per la Città, oltre a quelle già citate nel corso dell’incontro precedente:

- Cattedrale di Teramo: la sua riapertura costituisce un punto di forza della città per i cittadini e i turisti interessati all’arte e agli affreschi rinvenuti nella cripta. Coinvolgimento e collaborazione con la Curia.

- il teatro romano come spazio nel cuore della città: può essere un elemento di attrazione per l’organizzazione di eventi ed iniziative importanti

- il Premio Gianni Di Venanzio dedicato alla fotografia cinematografica: è importante perché  ospita i maggiori direttori di fotografia di tutto il mondo

- il Premio Teramo

- l’università: non solo studenti, ma anche ricercatori, professori, …

- una schedatura dell’intero patrimonio architettonico storico d’Abruzzo a cura del Dipartimento di Scienze, Storia dell’architettura, Restauro e Rappresentazione (DSSARR) della Facoltà di Architettura dell’Università “D’Annunzio” - Pescara

- reti internazionali attivabili per realizzare iniziative di respiro internazionale,  promuovere il territorio,  attrarre investimenti

Alcune criticità, oltre a quelle già citate nel corso dell’incontro precedente:

- modelli di gestione culturale : bisogna creare una logica di rete di gestione

- mese di agosto è critico: circa 1,2 milioni di turisti sono presenti sul territorio ma a Teramo sono in calendario poche manifestazioni per attrarli dalle spiagge con iniziative ed eventi culturali. Serve una buona strategia di comunicazione e promozione del territorio.

- necessità di iniziative con finanziamenti pubblici-privati

- carenza di posti letto e alberghi. Possibile soluzione: collegarsi con albergatori della costa, potenziare anche il sistema bed & breakfast, agriturismo, ..

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi oltre a quelli già citati nel corso dell’incontro precedente:

- cambiare mentalità verso il patrimonio archeologico presente. Quanto torna alla luce grazie agli scavi archeologici va inteso come un valore e un’opportunità (non solo come un problema)

- dare impulso al turismo culturale 

- rendere Teramo un polo di attrazione: di investimenti, di nuovi abitanti, di turisti,  di studenti, …

- educare i ragazzi alla cultura e all’educazione civica

- infrastrutture per risolvere il problema della carenza di spazi dove fare iniziative culturali

Sono stati citati alcuni progetti, oltre quelli già citati nel corso dell’incontro precedente:

- Festival del cinema sui diritti umani (proposto dal Prof. Maffettone, membro del comitato scientifico del progetto). Puntare sulla qualità delle iniziative a livello nazionale e internazionale: possibile collegamento con associazione Cineforum del regista Gianni Amelio con oltre 10.000 iscritti in 130 Paesi del mondo. L’iniziativa potrebbe essere un banco di prova per la messa in rete delle diverse associazioni.

- una struttura per generare progetti culturali finanziabili con i fondi FSE dell’Unione europea. Necessità di coinvolgere anche i privati (progetti pubblico-privati) 

- un tavolo permanente di dibattito e integrazione sulle attività e lo sviluppo della cultura a Teramo

- collegare la qualità delle iniziative culturali alla capacità di attrazione del turismo balneare. Progetti e iniziative congiunte con  tour operator e albergatori della costa. 

- Teramo polo di attrazione turistico e culturale super-comunale

- valorizzare il paesaggio. Patrimonio paesaggistico da integrare con patrimonio culturale e archeologico 

- ceramiche: musei, licei artistici, istituti d’arte. Fare iniziative collegate di arte, tradizione, educazione, cultura, innovazione.

- musei dinamici: multimedialità,  arte contemporanea, scienza 

- Castello Della Monica: opera d’arte quasi unica nel suo genere

- Cattedrale della città e cripta

-Anfiteatro/Teatro romano. Trovare una chiave di lettura (esempio: la continuità di vita, …). Recupero del quartiere. S. Maria Bitetto.

- iniziative culturali di carattere religioso: San Benedetto, …

- città della scienza: Collurania, laboratori del Gran Sasso, …

- poli culturali, distretti culturali

- l’ex provveditorato.


Nel corso del terzo incontro del 06 luglio 2006, sono stati segnalati e affrontati i seguenti temi, ad integrazione di quelli già trattati negli incontri precedenti:

· La Pinacoteca teramana conserva soprattutto opere di pittura, ma anche opere di scultura, cimeli risorgimentali, fotografie, realizzazioni grafiche. Essa costituisce ancora oggi una grande risorsa per la Città

· A Teramo attualmente esiste un nucleo operativo della Soprintendenza BAP e della Soprintendenza PSAE: si tratta di nuclei locali afferenti a strutture ministeriali (quali le Soprintendenze sono)

· Nel corso del 2004 è stato emanato il codice dei beni culturali, il quale ha sostituito tutta la normativa preesistente, ha potenziato le Soprintendenze e ha posto maggiore attenzione al tema della valorizzazione. Altro importante merito della riforma è stato quello di aver introdotto la più ampia specializzazione nel campo dei beni culturali: è questo il motivo per il quale le Soprintendenze sono state smembrate e settorializzate

· I musei, per quanto prestigiosi, non hanno futuro se non riescono a relazionarsi con il territorio e se non si innestano in una rete

· A Teramo esiste una buona vivacità culturale. Sono tanti gli eventi, più o meno importanti, che di continuo vengono organizzati, anche se non adeguatamete pubblicizzati

· La rivista “Prospettiva persona” è ben diffusa e attualmente ha molti centri associati in Italia e in Europa. Anche il Centro Ricerche personaliste opera da anni nel settore culturale. L’Università Popolare Medio Adriatica è una ulteriore istituzione altrettanto impegnata in ambito culturale

· È di grande importanza tenere presente il concetto della cosiddetta cultura diffusa quotidiana: esso serve da appoggio, da substrato agli eventi culturali organizzati
· Bisogna possedere gli elementi oggettivi, soprattutto a livello numerico, per studiare e individuare potenzialità e criticità del settore culturale. Anche lo studio delle emergenze non può prescindere dal possesso di dati obiettivi di supporto alla valutazione

· Altro elemento imprescindibile è rappresentato dalla collaborazione fra le tante istituzioni territoriali che operano nell’ambito dell’organizzazione degli eventi culturali, oltre che nell’ambito della programmazione degli interventi straordinari e di lungo respiro nel settore

· Il concetto di cultura va differenziato: esiste una cultura intesa come “lievito” per far crescere, anche economicamente, una collettività ed esiste anche una cultura intesa come strumento che crea esso stesso valore aggiunto a vantaggio della comunità locale
· La strategicità degli interventi non si acquisisce per autoproclamazione: essa è data da una sorta di combinazione fra elementi economici, sociali e storici che sono in grado di generare progetti aventi essi stessi intrinseca strategicità

· È importante l’organizzazione degli eventi culturali, ma è altrettanto importante porre adeguata attenzione alla maniera con la quale vengono veicolate le informazioni relative ad essi

Sono stati, poi, proposti alcuni possibili obiettivi:

· È indispensabile e urgente sollecitare le Soprintendenze e i locali nuclei operativi distaccati a relazionarsi in maniera più profonda e proficua con le amministrazioni territoriali

· La dimensione ludica è fondamentale anche nel settore dei beni culturali: andrebbe adeguatamente valorizzata laddove ci si cimenta nella promozione del nostro territorio

· Nel settore della programmazione progettuale, occorrerebbe individuare tempi e metodologie di intervento concreto. Va effettuata anche una selezione progettuale, poiché non tutti i progetti avanzati hanno carattere di strategicità
· Teramo e il suo territorio limitrofo devono trovare elementi di attrazione: bisogna collegarsi con atri territori (non può esistere una valenza culturale esclusivamente locale). Si potrebbe anche procedere all’ascolto di coloro che hanno già sperimentato altre forme e altri sistemi culturali extralocali

· Bisogna interloquire con l’Università, ma senza alcuna soggezione funzionale (occorre un dialogo da pari a pari)

· Non è da trascurare il concetto di educazione alla cultura: si tratta di educare le sensibilità culturali del nostro territorio (sia quelle attualmente presenti, sia quelle che nasceranno in futuro)

· Educazione, formazione, ricerca: sono i tre elementi sui quali bisogna investire per dare slancio al settore culturale (così come ad ogni altro settore)

Sono state evidenziate alcune criticità:

· Le Soprintendenze e i locali nuclei operativi distaccati hanno ancora oggi una capacità assai scarsa di relazionarsi con gli enti locali interessati. Vi è dunque una totale assenza di coordinamento nell’effettuazione degli interventi

· Le criticità di ordine strutturale sono davvero notevoli: alberghi scarsi (diffusi solo sulla costa), sistema stradale insufficiente

Sono stati tracciati alcuni progetti:

· Il censimento analitico del nostro patrimonio artistico non è più procrastinabile (anche se vi è da rilevare che è stata già avviata una schedatura del patrimonio religioso, mobile e immobile)
· Andrebbe istituita la formazione permanente dei professionisti, in collaborazione con il Centro Servizi Amministrativi (CSA) di Teramo

· Il “Premio Teramo” è una grande risorsa culturale per la nostra Città: andrebbe potenziato ulteriormente. Bisogna andare nella direzione opposta alla riduzione dei finanziamenti

· Nell’elencazione progettuale potrebbe aver posto anche il recupero delle tradizioni alimentari e culinarie del luogo

· Si potrebbe istituire un patrimonio di biografie di personaggi locali, non solo relative ai nomi più illustri, bensì anche a coloro che hanno rivestito ruoli di secondo piano (i quali magari non hanno mai avuto i riconoscimenti derivanti dalla notorietà).

* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno in prosieguo documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

Si attendono contributi e approfondimenti da coloro che hanno partecipato al dibattito e, in particolare, da coloro che hanno individuato problematiche e criticità, a sostegno delle proprie argomentazioni.

* * *
Hanno aderito al progetto:

ASL Teramo

Associazione “Quartiere S. Leonardo”

Associazione “Benedetto Marcello”

Associazione Cenacolo Artistico “Maria de Petris”

Associazione Italia Nostra

Associazione Teramo Nostra

Centro Culturale “Gente Gente”

Cineforum Teramo

Comune di Teramo – Museo d’arte

Confcooperative Abruzzo

Confcooperative Teramo

Confederazione di Azione Popolare Italiana (C.A.P.IT.)

Direzione Didattica III Circolo

Direzione Didattica IV Circolo

Fondazione “Marchesa Carla de Petris”

Fondazione culturale Tetraktis

I.T.C. “B. Pascal”

I.T.C. “V. Comi”

Istituto Musicale “Braga”

LISMAARTE

Premio Teramo

Soprintendenza IPSAE dell’Abruzzo – Presidio di Teramo

Provincia di Teramo – Biblioteca “Delfico”

Regione Abruzzo – Agenzia per la promozione culturale

* * *
Chi intende aderire può farlo inviando una e-mail all’indirizzo

pianostrategico@comune.teramo.it
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